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In tutta la Toscana si infittiscono le iniziative dei comunisti 

Ore 21 a Prato 
appuntamento 
con Occhetto 

Questa mattina inizia il convegno re­
gionale « Produrre senza inquinare » 

Oggi Minucci parla a Grosseto 
Adriana Seroni a B. S. Lorenzo 
Decine di manifestazioni in programma in tutti i centri della regione - Loretta Montemaggi a 
Colle Valdelsa - Quercini a Montelupo • Il calendario delle presenze del PCI nelle emittenti locali 

Inizieranno questa mattina i lavori del convegno re­
gionale sul tema: «produrre senza inquinare». Le orga­
nizza il PCI nello spazio culturale « U Fabbricone » nel 
viale Galilei, a Prato. L'introduzione sarà tenuta, alle 
ore 9,30, dal compagno Paolo Pecile, responsabile della 
commissione assetto del territorio ed ambiente del Comi­
tato regionale del partito. 

Seguiranno poi. sempre nel corso della mattinata, quat­
tro comunicazioni: « acqua ed ambiente * di Giuliana Berti. 
assessore all'ecologia del comune di Pisa; « acqua e sa­
lute » di Fosco Bettarini, responsabile della commissione 
sicurezza sociale del comitato regionale del PCI; « acque 
ed industria » di Andrea Breschi. ingegnere del Consiag; 
«acqua ed agricoltura» di Rino Fioravanti, consigliere 
regionale. 

Fino alle 17.30 è previsto il dibattito che sarà concluso 
con un intervento dell'assessore Lino Federigi. Subito 
dopo avranno inizio, in città, le iniziative sportive e 
culturali. E' infatti questa una delle originalità di que­
sto convegno regionale « produrre senza inquinare J>. Alle 
21.30 nel castello dell'Imperatore parlerà in un comizio 
Achille Occhetto, della Direzione Nazionale del PCI e su­
bito dopo seguirà un concerto. L'iniziativa di oggi è 
stata preparata con il contributo anche dei sindaci delle 
zone dell'Arno più direttamente colpite dal problema del­
l'inquinamento. 

I comizi. le manifestazioni, 
le iniziative politiche del PCI 
stanno crescendo in Toscana 
mentre si avvicina la scaden­
za elettorale dell'8 e 9 giu­
gno. Se una differenza è pos­
sibile notare, rispetto ad al­
tre campagne elettorali che 
possono essere apparse an­
che « più vive >, questa è da­
ta dal carattere concreto del 
discorso politico, dall'impe-

; gno a ragionare e a far ra­
gionare, dall'intervento su 
fatti precisi, esemplari che 
possono aiutare a capire la 
posta in gioco: un consolida­
mento della svolta avviata 
con le amministrazioni di si­
nistra o il ritorno indietro; 
una avanzata del Paese o 
una involuzione sempre più 
accentuata e pericolosa. 

Sono questi i temi centrali 
dei comizi che i comunisti 
stanno tenendo in questi 
giorni in tutta la regione, se­
condo questo calendario: -

OGGI 

Adalberto Minucci - Grosse­
to ore 18 e Orbetello ore 21; 
Achille Occhetto - Piaggio 
Pontedera ore 13; Achille Oc­
chetto - Università Pisa ore 
17,30: Achille Occhetto . Pra­
to ore 21; Odriana Seroni -
Borgo San Lorenzo ore 21; 
Paolo Spriano. Santa Croce 
ore 21; Giulio Quercini -
Montelupo ore 18: Loretta 
Montemaggi - Colle Valdel­
sa ore 21; Giglia Tedesco -
Figline Valdarno ore 18; Gi­
glia Tedesco - Foiano della 
Chiana ore 21; Lina Fibbi -
Rufina ore 21; Sensini -
Piombino ore 18: Marco Ma-
yer-Barberino Valdelsa ore 
21; Paolo Cantelli - Ponte a 
Greve - ore 21; Giancarlo 
Rossi - San Giuliano ore 21; 
Rodolfo Mechini - Arezzo ore 
21: Donoratico - presentazio­
ne candidati PCI al comune 
di Castagneto ore 21: Moni­
ca Felli sezione Salivoli -

Piombino ore 17: Luciano 
Bussotti - Circolo Colline Li­
vorno, ore 21; Edda Fagni -
Livorno, Circoscrizione 2. ore 
21; Emanuele Cocchella. zo­
na industriale Livorno; Ser­
gio Del Gamba - Cecina ma­
re, ore 21; Roberto Barsac-
chi - Colognole ore 21; Giu­
seppe Rossi - Metato (Pisa) 
ore 21; Renzo Moschini -
Montecerboli ore 21; Lionel­
lo Raffaelli - Sassopisano. 
ore 21; Motta - Castellina ore 
21; Passetti - Tomaia ore 21; 
Bernardini • San Frediano 
ore 21 T. Raffaelli - Nodica 
ore 21; Luciano Ghelli - Vico 
Pisano ore 21. 

DOMANI 

Adriana Seroni - Mugello 
ore 18,30 e Molin del Piano 

ore 21; Giulie Quercini - Ro-
signano Solvay ore 21: Lo­
retta Montemaggi • Maliseti 
ore 21; Giglia Tedesco Piom­
bino ore 16; Giglia Tedesco 
- Livorno ore 21; Lina Fibbi 
- Avenza ore 21; Gastone 
Gensini - Lari ore 21: Vanni­
no Chiti • Massarosa ore 21; 
Vannino Chiti - Seravezza ore 
21; Giancarlo Rossi - Castel-
nuovo ore 15,30; Giorgio Van 
Straten - San Giminiano ore 
17; Rodolfo Mechini - Mon-
temurlo ore 17; Paolo Spria­
no - Arezzo ore 17; Edda Fa­
gni - Braccio Bibbona; Dome­
nico Italiano - Bolgheri ore 
21; Emanuele Cocchella -
Elba: Bussotti Luciano - in­
contro con i lavoratori delle 
cooperative Livorno - ore 16. 

In piazza a Poggibonsi 
le donne per la pace 

Alle ore 17 concerto di musica popolare 
Alle diciannove parla la compagna Belardi 

Appuntamento domani sera a Poggibonsi con le donne 
comuniste per difendere la pace e « per cambiare la no­
stra vita ». L'iniziativa è della commissione femminile 
del PCI di Poggibonsi. Invita tutti a trovarsi sabato 
nella Piazza del Teatro. 

Il programma prevede alle ore 17,30 lo spettacolo mu­
sicale di canzoni popolari con il duo cileno «Charo Co-
fre e Ugo Arevalo». Verso le 19 ci sarà un intervento 
della compagna Eriase Belardi. La manifestazione — 
come molte altre che in queste settimane i comunisti stan­

no organizzando in quasi tutti i centri della Toscana — 
si basa sulla richiesta di un «nuovo sistema di relazioni 
tra i Paesi più sviluppati e quelli dei Terzo Mondo per 

superare le cause delle tensioni internazionali ». 
Strettamente collegata a questa richiesta è la riven­

dicazione di una politica autonoma dell'Italia che spinga 
per una riduzione bilanciata e controllata degli armamenti . 
e per spezzare la spirale della guerra. J. 

DOMENICA 25 

Adriana Seroni - Viareggio 
ore 17.30; Loretta Montemag-
gi-Gambassj ore 10,30 e 
Certaldo ore 18; Lina Fib­
bi - Agliana ore 17; Giglia 
Tedesco - Buti ore 21; Ro­
dolfo Mechini - Montaione 
ore 18; Gastone Gensini -
Capraia ore 10.30: Vannino 
Chiti - Montale ore 18: En­
zo Polidori - Elba; Luciano 
Bussotti - Campiglia - ore 
11: Sergio Manetti - Sasset-
ta ore 18: Piero Wongher -
S. Vincenzo ore 18. 

Presenza del PCI 
nelle emittenti locali 

Venerdì 23 ore 14.30 - sulla 
2. rete radio. 

Lunedi 26 - ore 19.50 - Te­
le 37 - ore 20.30 rete A: 29 
maggio . ore 23 - Telelibera 
Firenze; 31 maggio - ore 19.30 
Tele 37: 3 giugno - ore 19.30 
3. rete TV; 5 giugno - ore 
14.30 2. rete Rai; 6 giugno -
ore 21.40 3. rete TV - ore 
21.30 Teleregione; ore 2 3 -
Telelibera Firenze. Sono di­
sponibili presso il Comitato 
regionale del PCI le video­
cassette con le interviste a 
Napolitano e a Gian Carlo 
Pajetta in occasione della lo­
ro presenza in Toscana. 

Venerdì 23 maggio si svol­
gerà nella zona del cuoio una 
manifestazione per la pace 
ed il disarmo. E' previsto il 
concentramento in Piazza Ga 
ribaldi a Santa Croce sulT 
Arno alle ore 21 da dove par­
tirà una fiaccolata che rag­
giungerà Castelfranco di 
Sotto dove si svolgerà un di­
battito con Paolo Spriano in 
Piazza Bertoncini. Parteci­
peranno anche le società 
sportive e gruppi di anima­
zione teatrale. E' previsto un 
servizio di pullman da e per 
Castelfranco e da Fucecchio. 

À Civitella non sanno ancora 
con quale sistema si voterà 

Il sindaco (de) è sfato ascoltato ieri mattina dalla commissione 
elettorale mandamentale — Il caso sollevato dai comunisti 

H sindaco di Civitella Ma­
rittima. il democristiano En­
zo Biondi, è stato sentito ie­
ri mattina dalla commissione 
elettorale mandamentale, pre­
sieduta dal presidente del 
tribunale, per esporre la sua 
versione sui fatti denuncia­
ti da una interrogazione par­
lamentare, presentata alla 
Camera e al Senato, al mi­
nistro degli Interni on. Ro­
gnoni. dai deputati della si­
nistra. per sollevare « pre­
sunti brogli elettorali» in 
quel Comune. 

La questione non è di me­
ro carattere formale, in quan­
to in questo comune, unico 
della Maremma, per una di­
scutibile decisione assunta 
dalla maggioranza della giun­
ta provinciale amministrati­
va a sostegno di una richie­
sta della maggioranza consi-

H testo di legge di «Ri­
forma dei Patti Agrari » ap­
provato dalla maggioranza 
governativa disattende non 
solo le aspettative del mon­
do contadino, (mezzadri e 
affittuari) ma le posizioni 
sostenute da un vasto schie­
ramento di forze politiche 
e sociali, la Confcoltivato-
ri. la Coldiretti. le Confe­
derazioni sindacali CGIL -
CI5L - UIL le centinaia di 
ordini del giorno votati a 
larga maggioranza, spesso 
all'unanimità, nei consigli ' 
regionali, provinciali e co­
munali nei quali PCI - PSI -
DC si erano espressi per 
l'approvazione del testo con­
cordato e approvato dalla 
commissione agricoltura del­
la. Camera nella passata le­
gislatura, il quale era frut­
to di un compromesso po­
liticamente raggiunto fra le 
forze politiche e accettato 
dalle organizzazioni conta­
dine sia pure con alcuni ri­
lievi critici. 

L'imposizione della DC. 
nella quale ha prevalso la 
parte più conservatrice con 
l'avallo delle forze politiche 
della maggioranza, non può 
non destare preoccupazioni 
In tutti coloro che per de­
cenni si sono battuti per 
una rifo ma dei patti agri-
ri che tenesse conto degli 
irteres1;! del coltivatori af­
fittuari e mez adii impren­
ditori invere di quelli del­
la proprietà assenteista. 

Ciò è avvenuto ali indo­
mani di prese di posizioni 
ufficiali del PST. d! gran 
parte della DC. della posi­
zione assunta dalle organiz­
zazioni contadine Confcol-
tivatori e Coldiretti. della 
Federazione Unitaria CGIL -
CISL - UIL. 

Nel testo approvato al Se­

llare che respingeva il pas­
saggio alla maggioritaria pre­
sentata da una petizione di 
650 elettori di Paganico, si 
vota con le frazionali. Come 
è noto con questo tipo di leg­
ge pochi voti sono decisivi 
per assicurare la maggioran­
za all'una o all'altra lista in 
lizza in ogni frazione. L'a­
scolto del sindaco, fatto più 
unico che raro, da parte del­
la commissione elettorale 
mandamentale, è avvenuto in 
conseguenza di una indagine 
amministrativa compiuta nel 
frattempo - dalla prefettura 

Il sindaco di Civitella Ma­
rittima, a quel che ci risul­
ta. ha dichiarato che si tratta 
di errori « materiali » impe­
gnandosi a riconvocare la 
commissione elettorale comu­
nale che con apposito provve­
dimento reinserirà gli elettori 

nella loro sezione elettorale. 
Lo stesso sindaco, interpel­

lato da un giornale locale. 
per esprimere il suo parere 
sulla inièrpeilanza parlamen­
tare, aveva preannunciato 
questa sua valutazione dei 
fatti, dicendo tra l'altro che 
lo stesso comportamento era 
stato tenuto dal PCI 

Il compagno Giuliano So­
la. capogruppo al consiglio 
comunale, con una lettera di 
replica, inviata alla stampa, 
ha messo in risalto come a 
Aionte della decisione assun­
ta dalla commissione eletto­
rale mandamentale vi fosse­
ro stati atti e documenti. 
di esclusiva responsabilità 
dell'ufficiale di governo pre­
posto. il sindaco appunto. 
che come tali avrebbero car­
pito la buonafede di chiun­
que. 

« Una sinistra più forte 
alla guida della Regione » 

Presentati i candidati comunisti di Siena - Positivo il bilancio della 
passata legislatura - Il piano per l'Amiata e gli altri interventi 

Questa, sinteticamente, po­
trebbe essere la formula rias­
suntiva della conferenza 
stampa dei quattro candidati 
comunisti senesi. Delia Me-
iattini e Luigi Berlinguer, 
consiglieri regionali uscen­
ti, hanno esposto le linee che 
hanno informato il loro lavo­
ro degli ultimi 5 anni di le­
gislatura regionale ed hanno 
risposto, insieme a France­
sco Serafini ed Emo Boni-
fazi — gli altri due candi­
dati del PCI nelle prossime 
elezioni regionali — una 
serie di domande poste loro 
dai vari rappresentanti del­
ia stampa locale. 

Berlinguer ha esposto le 
difficoltà in cui si è venuta 
a trovare la regione in man­
canza di una legge naziona­
le ed organica in materia di 
delega alle istituzioni locali 

ed ha sottolineato la scelta 
politica del governo regionale 
che, nonostante questa diffi­
coltà, ha varato le associa­
zioni intercomunali riscuo­
tendo. da parte dei comuni, 
una adesione totale. 

La compagna Meiattini ha 
inoltre affrontato il tema 
della progettazione riguar­
dante Ù territorio senese ed 
ha ricordato, fra le altre cò­
se. U piano per l'Amiata e 
l'intervento per il settore 
stradale e ferroviario. Fran­
cesco Serafini, in merito al 
progètto Annata della Regio­
ne ha ribadito che l'ente re­
gionale si è mosso per l'in­
serimento nel progetto di ri­
nascita della zona amiata di 
nuovi soggetti come le coo­
perative. ~ 

Bonifazi ha ricordato inve­
ce l'impegno del gruppo co-

Grazie ai cambiamenti votati dalla DC sui « patti agrari » 

I contadini toscani pagheranno 
400 volte di più l'affitto 

Centinaia di miliardi che gli affittuari dovranno versare alla rendita fondia­
ria - Preziose risorse che vengono sottratte a nuovi investimenti e sviluppo 

nato rispetto a quello del­
la Camera dalla passata le­
gislatura sono stati ir.t.c-
dotti emendamenti peggio­
rativi tali da mortificai il 
reddito già magro degli af­
fittuari e limitanti la pos­
sibilità dei mezzadri a pas­
sare dalla mezzadria all'af­
fitto. 

Vediamo in sintesi quali 
Bono tali peggioramenti. Au­
menti sproporzionati del ca­
none di affitto, il vecchio 
testo prevedeva un coeffi­
ciente che Dartlva da un 
minimo di 36 volte il red­
dito donilp'ra''» fino ad un 
massimo di 145. 

Il testo apnrovato al Se­
nato i rv^e eWa 11 maci­
nio di »aM coefficienti a ?10 
v»Ue demandando aiv» Re-
ei«nl la possibilità d l a ° -
nHrarp coefficienti a«*piun-
t'"vi fino a 30 volte il red­
dito dominicale per un to-
t?'/» massimo di 240 volte. 

Da alcuni conteggi fatti 
dallp Confroltivatori. vendo­
no fuori differenze sostan­
ziali a carico degli affittua­
ri. ecco alcuni esempi: nel­
la nrovirHa di Slena un DO-
dcre di Ha 50 seminativo 

nudo «zootecnia e cereali­
coltura * con un reddito do­
minicale di 14.578 lire, at­
tualmente pagava un cano­
ne annuo di L. 725.039. con 
la nuova legge va a pagare 
3064.380 lire con un aumen­
to del 400'r_. Un podere del­
la collina fiorentina di 6 
ettari circa, seminativo al­
berato con un reddito do­
minicale di 3.671 lire, paga­
va un canone di 201.923 li­
re, va a pagare 770.979 lire 
con un aumento di oltre 
il 300^. Un podere di mon­
tagna — Piorenzuola — di 
22 ettari solo zootecnia, pa­
gava 144.163 lire annue, va 
a pacare 756 854 lire con un 
aumento che va oltre il 
400^. Un podere a Pistoia 
di 25 rttari «vivalsmo» pa­
cava 7w?5n lire, va a pa-
eare 2 572 000 lire, óltre un 
milione a ettaro, e cosi si 
potrebbe continuare, la so­
stanza non cambi erebbe. 

Altro asoetto non secon­
dario è il prohlema degli 
arretrati che gli affittuari 
devono pacare (in 18 mpsiì 
per gli anni che vanno dal 
1070 al 1980. il primo esem­
pio fatto, paga di arretrati 

6432374 lire. Il secondo 
1.485.877, il terzo 1.838.073, 
il quarto 4.121.750. tali cifre 
corrispondono molto spesso 
alla intera produzione lor­
da vendibile di due annate 
agrarie. - - -

Tali aumenti pregressi 
iooltre pregiudicano la pos­
sibilità di applicare coeffi­
cienti inferiori alle 130 vol­
te il reddito dominicale an­
che in poderi di montagna 
dove la redditività dei ter­
reni è molto bassa, vanifi­
cando così il minimo conte­
nuto nell'articolo 10 che è 
appunto di 36 volte. 

Saranno comunque centi­
naia di miliardi che gli af­
fittuari dovranno dare alla 
rendita fondiaria, è questo 
un onere che viene sottrat­
to all'Investimento produtti­
vo e al reddito dei coltiva­
tori. 

Con il testo recentemente 
approvato inoltre si limita 
la possibilità del mezzadro a 
chiedere il passaggio dalla 
mezzadria all'affìtto elevan­
do la casistica in cui il pro­
prietario può opporsi e in­
troducendo motivi di contro­
versia che vedranno sempre 

Il mezzadro ki posizione di 
inferiorità e spesso costretto 
a soccombere, il caso più 
eclatante è contenuto neir 
art. 29. ij proprietario può 
chiedere al mezzadro di co­
stituire - »ma « società » il 
mezzadro può rifiutarsi però 
injtale caso deve pagare un 
affitto maggiorato di 25 vol­
te il reddito dominicale e il 
contratto anziché una dura­
ta di 15 anni avrà efficacia 
solo 6 anni. 

Che dire poi della scala 
mobile? L'art. 10 prevede 
ogni anno l'obbligo di ag­
giornare il canone alla sva­
lutazione della lira, operan­
do ancora una volta una 
scelta che privilegia la ren­
dita fondiaria, per esempio 
il 1979 ha registrato una .sva­
lutazione di circa il 20**, 
pertanto l'affittuario dovrà 
pagare un canone rivaluta­
to del 20°é anche se il vino 
che egli ha prodotto lo ven­
de 15.000 lire al quintale in 
meno di quanto lo vendeva 
nel 1979 e Pollo 1.000 lire al 
Kg. in meno. 

Ancora una volta d tro­
viamo di fronte a un prov-

munista in materia di salva­
guardia del territorio, in ma­
niera particolare operando 
con oculatezza sui problemi 
della diga del Farma-Merse. 
C'è una precisa indicazione 
— ha detto Bonifazi — per 
procedere agli appalti della 
diga sul Merse promuoven­
do al tempo stesso studi e ri­
cerche con l'università per 
esaminare gli aspetti del 
problema del Farma. 

Un dato in comune è stato 
ribadito dai 4 candidati: 1' 
importanza del comune im­
pegno delle forze di sinistra 
che ha caratterizzato la pas­
sata legislatura e che dovrà 
— pena pericolose ripercus­
sioni generali — caratteriz­
zare anche la legislatura che 
si aprirà dopo 18 giugno. 

S. f . 

redimento che non corri­
sponde agli interessi dei col­
tivatori ed alle esigenze di 
rilancio della nostra agri­
coltura, che delude le aspet­
tative di quel vasto schiera­
mento che si è battuto per 
una vera riforma dei patti 
agrari, questo giudizio è con­
fermato anche dalle dichia­
razioni fatte nell'assemblea 
regionale del 9 maggio dal 
Presidente della Confagri-
coltura Serra, il quale ha 
espresso un giudizio posi­
tivo sul testo approvato dal 
Senato per la parte che ri­
guarda l'affìtto agrario, ri­
vendicando tale risultato 
x all'azione » svolta dalla sua 
organizzazione, anche se, ov­
viamente, ha avanzato ri­
serve per la mezzadria. • 

Non possiamo non rileva­
re le ccntraddizlcni di alcu­
ni dirigenti socialisti che 
all'epoca dell'accordo realiz­
zato nella passata legislatu­
ra tendevano a rilevare i 
suoi limiti presentandoli co­
me cedimenti del PCI nei 
confronti della DC. mentre 
oggi approvano un testo così 
peggiorativo. 

Porte comunque deve es­
sere la mobilitazione e la 
lotta perché 1a legge, che 
va ora in discussione alla 
Camera, sia approvata ra­
pidamente. perché l coltiva­
tori vogliono la riforma dei 
patti agrari, naturalmente 
modificando il testo del Se­
nato e recuperando quello 
approvato nella passata le­
gislatura, cosi come hanno 
chiesto tutte le organizza­
zioni contadine, le organizza­
zioni sindacali e I coltivato­
ri, anche quelli socialisti e 
democristiani. 

Bruno Birtoli 

Una pubblicazione della Provincia sullo stato del settore 

I comuni del Pisano 
affrontano insieme 

i problemi dell'acqua 
Gli interventi fatti e i punti dolenti - Uno studio che permette di 
affrontare i problemi ancora aperti - Utilizzare meglio le risorse 

PISA — Ieri in Provincia si è parlalo delle acque. Lo si è fatto durante la conferenza stam­
pa per presentare la pubblicazione, frutto del lavoro svolto da una folta e qualificata equipe 
di tecnici. « L'acqua è un bene prezioso che, nel nostro paese, troppe volle è stato utilizzato 
non come una fondamentale risorsa bensì come fonte di rapina, oggetto di consumi vandali-
stici », ha esordito il presidente Orsini. I guasti prodotti da questo uso scorretto hanno pro­
vocato un degrado ambientale di grande gravità i cui effetti vanno al più presto bloccati. « Per 
questo — ha proseguito Orsi-
ni — crediamo che un corretto 
uso delle risorse idriche si af­
ferma solo mediante un asset­
to equilibrato del territorio ». 

Gli studi e le analisi chimi­
che che hanno permesso di 
mettere insieme una serie di 
esami della situazione idrica 
della provincia 

« Il lavoro e i suoi risultati 
— ha detto la dottoressa Sa­
lutini nel presentare la pub­
blicazione di cui è stata la 
curatrice — hanno permesso 
di individuare una serie di 
guasti, di punti dolenti 

Alcuni interventi sono già 
stati fatti e il valore di que­
sta pubblicazione deve essere 
quello di dare ai comuni del­
la provincia . di Pisa « un 
quadro chiaro ed aggiornato 
della loro situazione idrica e 
quindi un valido punto di 
partenza per i loro uro-
grammi futuri ». La situazio­
ne descritta si riferisce alla 
fine del '78 e va considerato 
che già nel corso del '79 du­
rante la stesura del lavoro, 
sono intervenute alcune mo­
difiche. « comunque esso 
rappresenta — sottolineava 
l'assessore Berti — un primo 
punto fermo sulla realtà i-
drica della provincia di Pisa. 
Ma l'obiettivo che dobbiamo 
porci come amministratori è 
quvllo di imboccare la via 
della razionalizzazione dell'u­
so delle risorse difendendo 
queste ricchezze dai pericoli 
che sempre ' le minacciano, 
per una gestione razionale 
delle acque e non per un lo­
ro indiscriminato sfruttamen­
to ». 

Per fare questo è necessa­
rio superare una visione set-
torialistica del problema i-
drico, cercando di superare 
contemporaneamente la 
complessità dell'attuale si­
stema di approvvigionamento 
« attraverso un'azione — so­
steneva il professor Tongiorgi 
— che si ponga dal punto di 
vista di una visione totale del 
territorio, di cui lo • schema 
13 vuole essere lo strumento 
più efficace di intervento 
coordnato ». 

Già Orsini aveva introdotto 
questa problematica nel mo­
mento in cui facendo un ri­
chiamo alla fase di « trapas­
so » dell'ente provincia, vede­
va in questo lavoro un con­
tributo concreto anche se 
specifico all'anticipazione del 
nuovo ente intermedio. 

Aldo Bassoni 

Verrà inaugurata sabato 

A Venturina mostra 
della vai di Cornia 

VENTURINA — Si inaugura a Venturina, sabato alle ore 10. 
la 9. edizione della Fiera Mostra economica della Val di Cor­
nia. Una manifestazione che ha ormai raggiunto una dimen­
sione nazionale e che lo scorso anno ha fatto registrare la 
presenza di SOmila visitatori, con un volume di affari che — 
solo in mostra — ha superato i 5 miliardi di lire. 

Quest'anno la Fiera Mostra della Val di Cornia sarà inau­
gurata dal vice-presidente della Regione Toscana, Gianfran­
co Bartolini. Iniziata nel 1972 a cura di un Comitato promo­
tore, la Fiera Mostra costituisce un importante momento 
per evidenziare le produzioni e i problemi di un vasto ter­
ritorio a cavallo delle Provincie di Pisa e Livorno, che pre­
senta sulla costa un importante polo di sviluppo come Piom­
bino. La Fiera Mostra di Venturina è dunque un'iniziativa 
cui partecipano i comuni di Campiglia Marittima, Piombino, 
Monteverdi Marittimo, San Vincenzo. Sassetta, Suvereto: in 
pratica l'associazione intercomunale n. 25. Venturina è un 
tradizionale luogo dì confluenza di scambi e commerci e le 
notizie storiche registrano a partire dal 1867 il ripetersi di 
una fiera-mercato di tipo particolare. 

All'edizione 1980 della Fiera-Mostra di Venturina saranno 
presenti circa 150 espositori di tutta Italia (molte le produ­
zioni estere) con 160 stand su di un'area di 20 mila metri 
quadrati, con grossi padiglioni coperti. 

La P.G. ha respinto il proscioglimento 

Dovrà essere processato 
l'uomo che uccise 
il figlio a Grosseto 

GROSSETO — Quirino Bigazzi il coltivatore settantenne di Pog­
gio Murella. che il 4 novembre dell'anno scorso uccise, con 
due colpi alla testa sparati con il fucile da caccia il figlio 
Lorenzo di 33 anni, sarà sottoposto a processo. Così ha de­
cretato il procuratore generale di Firenze che impugnando 
la sentenza di proscioglimento per «non doversi pi'ocedere» 
perché l'uomo agi in stato di legittima difesa, emessa dal 
giudice istruttore di Grosseto il 26 febbraio scorso, lo ha rin­
viato a giudizio sotto l'imputazione di omicidio «per eccesso 
colposo di legittima difesa ». 

Il provvedimento del magistrato fiorentino, emesso alcuni 
giorni fa è stato trasmesso al tribunale di Grosseto per il 
proseguimento dell'indagine. H contrasto di giudizio tra la 
magistratura fiorentina e grossetana, che riapre un caso ma­
turato in un ambiente di emarginazione, che suscitò scal­
pore nella zona di Mandano, da un lato non evita all'anziano ' 
agricoltore di comparire alla sbarra, dall'altro, l'accusa nei 
suoi confronti lo salva dal rientrare in carcere, lasciato appun­
to il 26 febbraio, dopo avervi trascorso oltre quattro mesi. 

La sentenza di proscioglimento emessa dal magistrato gros­
setano giustificava l'omicidio perché giunto al colmo della 
pazienza per le violenze verbali e materiali messe in atto 
nei suoi confronti dal figlio (in preda ai fumi dell'alcol) 
e con una dinamica che era contrastante, ha trovato valuta­
zione diversa nel procuratore generale. 

Parlano i genitóri degli handicappati assistiti dal CQSIS di Livorno 

«La cooperativa dei giovani? 
Non posso che parlarne bene » 
Sono convenzionati da 2 mesi con i consorzi sociosanitari 
20 e 22 — Positiva la prima verifica del lavoro svolto 

LIVORNO — Ore 16 piazza 
Cavour: motorino e maglie a 
righe,- il primo giorno di una 
stagione calda per niente 
puntuale, Edy e Cristina so­
no fi ad aspettare i giorna­
listi appoggiate ad una « Gra­
ziella» anno zero. 

' Per loro è un po' come su­
perare un esame. Sono due 
ragazze della COSIS, la coo­
perativa di servizi nata a Li­
vorno tra i giovani disoccu­
pati, che presta assistenza 
agli handicappati, agli anzia­
ni, ai nuclei familiari con 
particolari problemi di «di­
sgregazione». La cooperativa 
si presentò «ufficialmente* 
circa due mesi fa, quando 
venne stipulata una conven­
zione con i consorzi socio-sa­
nitari 20 e 22. Durante una 
conferenza stampa furono e-
lencate una serie di difficoltà, 
superate ed ancora da supe­
rare. di progetti: «„del no-
stro gruppo fanno parte psi­
cologi. assistenti sociali e gio­
vani che si sono fermati alla 
scuola delTobbligo». dove non 
arriva la preparazione arrive­
rà la volontà», c'è gen{e che 
ha assoluto bisogno di assi­
stenza. ci siamo noi disoccu­
pati disposti a prestarla.- il 
movimento cooperativo ci ha 
incoraggiati sin dagli inizi-. 
gli Enti locali hanno accet­
tato le nostre proposte di in­
tervento.» ci sono ancora pa­
recchi problemi da risolvere.» 
burocrazia e lentezze prima di 
tutto. 

E noi: « Staremo a vedere. 
Anzi, tra qualche settimana 
verificheremo. Non con voi, . 
ma con i vostri assistiti; sa­
ranno loro a dare un giudi­
zio, ad esprimere un'opinione 
su quello che avrete fatto». 

Sono passati quasi due anni. 
Cristina e Edy ci accompa­

gnano a casa di Franco. Fran­
co è un handicappato di 22 
anni, un cerebropatico grave, 
non autosufficiente, che vive 

con i genitori ed un fratello 
diciassettenne, in un popolare 
quartiere livornese. 

Veniamo al dunque, taglia­
mo corto. Com'è andata que­
sta prima fase della nuova 
esperienza di «terapia socia­
lizzante» di Franco? Il capo­
famiglia prende la parola: &Di 
questa esperienza e di queste 
ragazze non bisogna dire che 
bene, bene e poi bene anco­
ra». A questo punto potrem­
mo anche andar via. 

La risposta non lascia 
dubbi. Ma già che ci siamo 
cerchiamo di saperne di più, 
il padre di Franco oltretutto 
ci dà spago, fa parte del Co­
mitato Unitario handicappati 
e di cose da dire ne ha da 
vendere. Anche per questo 
motivo le ragazze hanno de­
ciso di farci conoscere que­
sto caso. «Mancano le strut­
ture necessarie, manca suffi­
ciente sensibilizzazione nei 
confronti di questo proble­
ma scottante, quello che vie­
ne fatto dagli enti preposti 
alFassistenza è troppo poco. 
Le difficoltà aumentano più 
che il ragazzo cresce». Fran­
co è nella stanza, via via 
ascolta, guarda dalla finestra 
le macchine che passano e i 
bambini che giocano, li chia­
ma; si è reso conto della no­
vità. degli ospiti. Dalle 9 alle 
16 passa le sue ore presso la 
scuola speciale di via degli 
Asili, poi un pullman lo par­
ta a casa. 

Qui lo aspettano Cristina 
e Edy che restano con lui 
fino alle 19. Lo aiutano a di­
ventare più autonomo, gli 
insegnano a vestirsi, a bere. 
a mangiare — il ragazzo pre­
senta gravi deficienze neW 
articolazione e nella manipo­
lazione — poi lo portano fuo­
ri. ai giardini pubblici, nei 
negozi, al mare. Franco ha bi­
sogno e sta molto volentieri 
tra la gente «normale», im­

para, e gli altri imparano in­
sieme a lui, imparano ad ac­
cettarlo. li abituano a vivere 
insieme agli handicappati. Le 
ragazze vorrebbero portarlo 
anche in piscina o in pale­
stra, sarebbe molto utile per 
Franco far ginnastica. 

Ma qui cominciano le gra­
ne; è problematico inserirlo 
in queste strutture, soprat­
tutto per Veto. 

Su questo fronte è aperta 
una battaglia, ma le resi­
stenze sono difficili da supe­
rare. 

Per Franco, comunque, non 
si può ipotizzare un futuro 
nettamente migliore, tutfal 
più potrà rendersi un tanti­
no più autonomo. 

«Grossi vantaggi piuttosto 
si sono registrati in seno alla 
famiglia — è la madre "ca­
salinga per necessità", che 
parla — abbiamo più tempo 
a disposizione, maggiore li­
bertà, 

Inoltre, quando è insieme 
alle ragazze Franco si impe­
gna maggiormente per es- ' 
sere più indipendente. Di noi 
genitori si approfitta ». 

Franco è uno di quei tre o 
quattro assistiti di cui ogni 
socio della COSIS si occupa 
personalmente. Generalmen­
te si tratta di «casi storici». 
a loro per primi è stato in­
dirizzato VinUrvento. Ma se 
la cooperativa allargherà fl 
numero di operatori, Vassi-
stenza $arà garantita anche 
ad altri bisognosi «D'altra 
parte — dicono le ragazze 
non possiamo aumentare già 
da ora il numero dei soci 
se non abbiamo la certezza 
di mantenere perlomeno la 
convenzione con i consorzi 
socio-sanitari». E la conven­
zione scadrà U mese protri' 
mo. 

tt. f. 


